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ELEGRAMMI DEL mPIGCOLO". 


Ntroitato itato tunisino. Possibili 
di un nccordo; NAPOLI 10 (N). L' 
gano \lficie Don Marzio di Napoli, 
rispondendo allo osservazioni del Conviere 
della sera, dico essere prob che È 
negoziati per il trattato italo-tunîsino con- 
ducino al riconoscimento della nuova 
condizione di e in upisia, “ma allora 
ciò vorrà significare (che 1’ Italia avrà 
ottenuto vantuggi equivalenti. 

L'italia in Africa. — La pace con 
BMicnelik. ROMA 10 (N). L'Ilulie smenti- 
ice la notizia Onta dal Memorial diploma- 
fique, che Buratieri, aprono tornato A Mas- 
sua, debba aprire le trattative di pac ni 
Menelik. Se il negus invierà al governo 
dell'Eritroa proposte di questo genere, ob 
Irendo serio garanzie, polranno esser pres 
în conside DI 

‘Baratieri partirà per Massaua il 20 0 1121 

La Spagna a Cuba. I nuovi 

MADRID 10 (B) Il presidento 
tri Canovas del Castillo, _în_ rina 
avuta, ha dichiarato che, l'assoluto 
ricliedendolo, verranno spediti a 

tri 25 mila nomini di rinforzo e 
sonilo un telegramma 
l'imbarco di questi 
luogo fra breve, e_par- 

nente, verso la metà di 

ottobre. È ‘orto sì tratterà fino al giorno 

della lovo, partenza a San (Sebastinno, peri 

la regina reggente possa passare in 

le truppe. 

il sitorno di re Leopoldo. — Con- 
siglio di ministri. BRUSSELLES.10 (N). 
Domani sarà qui di ritorno il re Leopoldo, 
che presiederà ad un consiglio di ministri, 
le verrà pertrattata la questione 
nizione della legge scolastica ultima 
pprovata dal Parlamento. 

o di Sassonia in, In- 
ghilterra. LONDRA 10 (N), Il primcipe 
Massimiliano di Sassonia, che, come è noto, 
si è dato alla vita ecclesiastica, è arrivato 
în Inghilterra, che intende di visitare. Egli 
lin piero alloggio nell'abbazia dei domeni- 
Capi Londra. 

{i principe Hohenlohe in Russia. 
PIETROBURGO 10 (B). IL cancelliere ger- 
manico, principe Hohenlohe, è arrivato oggi 
nella nostra città 

Banffy davanti ai suoi elettori, — 
Importante discorso. BUDAPEST 10 
(8): Il presidente dei ministri ungheresi, 
barone Buify, ascoltato con viva attenzio- 
ne; lia tenuto davanti ai suoi elettori di 
Szillagysombyo un discorso, in cui rese 
Toto im minuto conto della sua  operosità e 
si dichiarò incondizionatamente partigiano 
della rinnovazione del compromesso fra 
PAustria e l' Ungheria. Egli disse che il 
gabinetto, accettò in linea fondamentale: il 
programma d’azione e le tendenze del 
cessato. ministero. Negd:che avessero fon- 
damento le notizie, messe in giro, che il 
pareggio sia în peritolo, quantunque non 
sieno da aspettarsi gli antichi civanzi. 
Sulla agitazione socialistica e su quella 
delle nazionalità dichiarò che il governo; 
non intende proporre al potere legislativo 
alcun progetto di legge di \spîrito reazio 
natio, ima ‘che ciononostante esso mon Sl 
lascierà intimorire davanti ad eventuali 
minacce. In segnito alla calma subentrata, 
di cui non si può non avere. piacere, il 
governa proporrà, fra breve, l'amnistia di 
tutti i condannati nel processo del noto 
memorendum rumeno. Il discorso venne 
necolto da applausi fragorosi. 

Alle manovre germaniche. STILI 
TINO 10 {B) L'imperatore Guglielmo IL, 
al pranzo dato ieri sera nel castello impe- 
riale, ha bevuto bensì alla salute dell’ im- 
peratore Francesco Giuseppe è del re di 
Sassonia, Alberto, ma non ha pronunciato 
slcun brindisi, come erroneamente annun- 
ciava un dispaccio di ieri. 

STETTINO 10 (B), L'imperatore d'Au- 

la, guello di Germania e tutte le altezze 

ipesche si recarono questa mattina. di 

a Colbitzow, visitarono i lavori di 
fortificazione della terza divisione. presso 
Branislnw, e seguirono lo. spiegamento in 
linea ili battaglia del secondo corpo di 
armata, in posizione fortificata. L'impera- 
toro l'rancesco Giuseppo osservò poscia 
con attenzione l’avanzarsi del corpo della 
guardia della partita sud, il combat 
timento di due: divisioni di cavalleria e 
l'attacco. del nono corpo della’ partita 
del nord 

Arresto per alto tradimento. LIP- 
SIA 10 (N, Per un articolo, în cui si er 
ticavi acerbamente l'ultimo brindisi dell'im- 
peratore Guglielmo II, diretto contru i s0- 
cialisti germanici, è stato ‘oggi arrestato; 
sotto: l'accusa di offesa alla ma ovrana, 
Riccando Ilige, redattore della Wolkseeitung, 
organo del partito democratico-so 
Lipsia. 

Misure della polizia bulgara. SO. 
TIA 10 N). La polizia ha citato oggi tuti 
quegli ufficiali ili riseiva, che presero parte 
agli ultimi moti insurrezionali in Macedo- 
niu, intimando loro di procurarsi, entro tre 
giorni, un'ocenpazione stabile. Qualora essi 
non otbedissero a questa intimazione, l’au- 
torità Ji furà scortare dalla forza. publica 
nelle loro rispettiva province, 

Elezioni comunali in Croazia. Z 
GABRIA 10, (B), Nelle elezioni del cons 
glio comunale di Varadino, lianno vinto i 
lilerali: un solo candidato dell'opposizione 
è rimasto in ballottaggio. 

A Yagabria si è costituito il comitato per 
i festeggiamenti, che si daranno, iu 
sione della venuta del re. Lsso ha gi 
cominciato a prendere analogiu 
6 Si è dedicato tutto ai necessari preparativi. 


dei miu 


muoy LI 
tiranno, preci 


Lella 
mente 


è 

Le av2rie della «Sardegna». ROMA 
10 (N) Anche da esplicite dichiarazioni dell 
ministro Morin, risultano infondate le dice- 

corse dì gravi ayarlo sofferte dalla Sar: 
degna. Le riparazioni necessirie (sono di 
pico conto enon è il caso di ;prmizioni 
disciplinari. L' ammiraglio, Grandville non 
dormiva; come fu affervnato, ma si Lrovara 
St ponte di comando. La navigazione, poi, 
era Ulretta da ufficiali della marina tedesca, 

Sciopero in Belgio, BRUSSELLES 10 
(NY Th dine delle principali lilande in cotone 


ta di 


si son posti în iscioporo, da oggi, circa 
tre mila operai. 

Sulîa Mendola, - La salute dell'ar- 
cilluca Ferdinando. ROLZANO 10 (N). 

uo Lodovico e l'arciduchessa 

Maria Terosa sono arrivati oggi sulla Men- 

dola e si son mostrati assai sodisfatti dello 

condizioni di salute dell'arciduca Francesco 

mdo d'Este, ammalato, como si sù 

di catarro bronchiale. Questi rimarrà. sulla 
Mendola sino al 4 di ottobre. 

Quelli che non godranno le feste. 
ROMA 10. (N). Come misura «li precanzione 
per lo prossjino feste, la Questura sta fi 
cendo granili retate di pregiudicati, che + 
inarranno in carcere sino a festà compiuta, 

Arrivi a Cuba. ime della miseria. 
AVANA 10 (N). Da venerdì scorso ad 

si sbarcarono nel nostro porto tredici 
mila nomini. Nella provincia di Santa 
Chiara la miseria d enorme c miete 
continie vittime. Molte donne e molti 
Tunciulli perirono di fame. 

i fornai austriaci ed 
domenicale. VIENNA 10 ( 
zione dei mastri foruni austriaci lu tenuto 
un’adunanza-protesta contro. il riposo do- 
menticale. Dopo vivacissima discussione è 
stato approvato un orline del giorno, rel 
quale l'associazione stabilisce di dichiarare 
lo sciopero e di astenersi completamente 
dal lavoro e dalla vendita nei giorni di 
domenica, qualora nella legge sul riposo 

o non vengano introdotti i chiesti 
cambiamenti. 

ll colera in Galizia. LEOPOLI 10 
(B). A Turnopoli si ebbero tre casi di co- 
leta, di cui due seguiti da morte; a Berce- 
LON due casì e un morto, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

I difensori dell’Aurisina. Il supple- 
mento al giornale ufficiale 6 gli altri col- 
leghi che si fanno i portavoce egli argo- 
menti addotti dal cav. Stalitz, trovano modo 
di diro che noi siamo accaniti avversut 
della ‘Società d' Aurisina 

T nostri colleghì sono in errore; noi non 
siamo nè avversari, nè ami di questa 
nè d’altre società industriali. Constatiamo il 
bene quando ne fanno, constatiamo. il male 
quando c'è, senza ira di parte, che sarebbe 
ridicola, ma senza riguardo ai titoli o ai 
milioni. 

I detto ciò per conto nostro, vediamo 
quanto dice il supplemento ulficialo sull'ar- 
gomiento. 

ITrascriviamo testualmente : 

Rendere responsabile la Società della scarsità 

, ci sembra assurdo. Come tutte lo So- 
cietà similari, la Societì vendo l'acqua @ mi 
Sura ; ognì constinatore ha perciò il contatore ; 
so la Società si fosse obligata a fornire, ad un 
dato prezzo. tanti ettolitri di vino, le sì potrebbe 
dira: se non ne avete fatene venir dall! Italia, 
dall'Ungheria, dalla Francia ! ma l'acqua! 
quando, @ cagron ella siccità le fonti non ne 
danno, hayvi ‘il caso di forza maggiore. Il qual 
caso si presenta anche per_ qualche eventuale 
quasto nella conduttura. Tutti gli acquedotti 
‘sono soggetti a guasti ed hanno d'uopo ogni 
tanto di essere riparati. riparazione 


i, Durante 
non si può che alla meglio provvedere,» 

Tutto ciò potrelibe esser giusto, ina è 
formalmente smentito da quanto dissero e 
fecero stampare l'on. Stalitz (e la Società di 
Aurisina, 

La consorellu governativa, chie. giura sull 
verbo dell'Aurisina, dev'esser persuasa che 
la mancanza d'acqua dei giorni scorsî mon 
sî può accagionaro: nè alla siccità, nò a 
guasti della conduttita, ma soltanto ‘al fatto 
che la popolazione constima un quantitativo 
Maggiore di quello che la Società d'Anrisina 
ritiene opportuno di convoguiare. Ora questo 
risultato non è un caso di forza maggiore, ma 
è il frutto di un calcolo preciso ed. è perciò 

età è responsabile di non aver 

î consumatori clie essa non li può 

rnîre che sino ad un determinato quanti 

tativo e Ja Società stessa assumerà poi 

nuove responsabilità per ogni nuovo rubi. 
netto che andrà collocando ih avvenire, 


DIC 

Continua il' supplemento ufficiale : 

eGiran carico si fa alla S: loi bene= 
fici cho sembra destino sranile invidia! Ma 
trattasi di una Società privata; nessuno è ol- 
bligato di rivorrere ad por molti anni, 
pochissimi Îl ro. o; la yorita fa- 
condosi strada, molti mo, vuol dire che 
ancho i consumatori v ‘ano. il loro torn 
conto. Nè vuolsi dimenticare che nel 1909, gioè 
tra 14 anni, la concessione della. Società vino 
estinta o l'acquedotto, con tutti i manufatti esì- 
Stenti, viene in possesso dello Stato e «el Co- 
mune. 

I ben annui della Società non vanno îm- 
pitimto in lauti dividendi agli 

ma bons 

delle azioni 
finirobboro col non rapp valoro di 
Qui non om no molte confutazioni. La 
circostanza che la Società oltre al dare in 
dividendo del' 34% sul valore (delle azioni, 
provede pure ad un fondo di riserva per 
ammortizzante, prova che Î proventi sono 

ero loulissimi. 

L'osservazione poi che nessuno è oDliyato 
di ni cietà, ci sembra addi 
tira comica. Non cì sono altie condutt 
d’acqua a disp 


le 
izione del publico; «la Sò- 
stessa minaccia processi al Comune 
sostenendo di avere, 1° esclusivo diritto 
di vendita dell'acqua e sì ha il coraggio di 
dire che nessuno è obbligato di 
‘alla Società d'Aurisina! Mu crede il gior- 
nale governativo chessi. possano «ar a bere 
al publico le frottote dei giornali per estin- 
guerne la sete! Suvvia! Dev'essere scappata 
profitio dalla penna! 


sa 
n sarobba giusto, pur volendo spingero li 

Società d'Auris nuovi miglioramenti, rico» 
noscere il bono civessa lu fatto? Pensiamo un 
po'in quale avibile situazione ci troverenime, 
con L'attuale sircità, se non, ci il maleviso 
Acquedotto, malzmdo gl'inconvenieati parziali 
lamentati di inte 1 

Îl bene ch'essa lia fatto? La Sociotà 
costituita non'con scopi umani 
nicî, ma con scopi finanziari ei fatti dim 
strano cho i calcoli non erano sbagliati. 
Col dividendo di me anni gli azionisti sono 
ti del valore di un'azione. 


si è 
od igie- 


bo: 


Ma noî non possiamo pensare Îr: quale 
orribile situazione ci troveremmo s0 non cl 
fosse l' Aquedotto, cli così scarsamante 
provvede ai nostri bisogni e perciò soltanto. 
maleviso, perchè è fuor di dubbio clie senza 
l'aquedotto d’Auri senzà l' opposizione 
ostinata e vivac& che i proprietari delle 
pollo d’Aurisina mossero al Comune per un 
sosondo acquedotto, a quest'ora il provve- 
ilimento d’acqua sarebbe un fatto compiuto, 

Se nionci fosso l'Aurisi sil giornale 
ufficialo, 

sil Comune surobbe obblig 
spendio, n.{ar riempiro giorn 
altri tempi, quando i bisogni erano di molto 
minori = le fontane con l'acqua trasporta 
rri nelle botti, sttinta negli stagni delle valli 
ed indubbiamente più satura di materi 
Iubri di quanto lo siarl'acqua, dichiarata 1 
imboribile, della più parte do' pozzi! 

quadro così doloroso 
consorella govefmativa ! 

Sarebbe lo stesso che as ‘e che se 
nina Società francese non avesse, pensato di 
costruire qui in'olficina a gas, a quest'ora 
sì dovrebbero illuminare le strade ad olio, 
oppiire che soil Lloyd. non avosse stabilito 
qui la sua sede, noi sì dovrebbe ridare x 
Venezia con le barche a remi. 

No — ed appunto l'esistenza dell'acque- 
dotto di Aurisina è stata sinora il 
principalo ostacolo per l' attuazione di un 
provvedimento d’acqua corrispondento ai 
bisogni della città — e fu appunto questo 
mo dei motivi principali che indussero nel 
1886 il Municipio a non voler saperne di 
accettare l'affare di cessione proposto dalla 
Aurisi la quale chiedeva 6 milioni. per 
ciò che i tecnici valutavano a poco più di 
tre milioni. 

E la popolazione non può avera ricono- 
scanza per l'Aurisina, la quale fa semplice- 
miente il suo alfare, senza tener conto dei 
bisogni del publico; la riconoscenza, censo 
mai, la popolazione ln riserva per coloro 
che definitanno la tanto sospirata questione 
d’ui nuovo acquedotto che provveda yera- 
mente ai bisogni Jocali. 


Società progressista. La Direzione 
dell'Associazioni progressista nominata nel 
congresso generale ordinario di sabato, sì è 
costituita nominando: Pres dente Giorgio 
A.G. Benussi; vicepresidente avv. dott. Luigi 
Cambon, cassiere Carlo Banelli ; segretario, 
Giacomo Lieberman; direttori Lorenzo Ber- 
nardino, Guido de Porenta e Luigi Slataper 
pan revisori avv. dott. Ettore Danrant o 
‘acopo Liebman. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore della Lega 
Nazionale: Raccolti a Cormons dal sig. 
Ro, fotografo a tempo perso, in occasione 
di un lieto avvenimento nello famiglio Pe, 
o flo; f. 83.85; per la partenza da Capodi- 
stria di Peppina e Ninetta, fior. 4.30; re- 
siduo d'un avviso, fior, 3,45 

A favore della Direzione Centrale: Da 
Rozzo, raccolti fra amici italiani e tedeschi 
all’osteria «Alla Stazione», quale multa 
durante una cantata, fior, 1. 

Il conto consuntivo del Comune. 
Il conto consuntivo dell'amminist:azione 
civica per l’anno 1894 resterà esposto, a 
sensi del $ 88 dello statuto della città, a 
publica ispezione nell’antisala del Consiglio 
dal 14 al 27 settembre, corr dalle 9 ant, 
allo 2 pomeridiane. 


Le elezioni in Dalmazia. La Presse 
di ieri scrive: «Oggi hanno luogo in D: 
mazia nei distretti delle città le elezioni 
dietali, I risultati avuti dai com@ni foresi 
sono  sodd senti perchè Ue 
tind Steccessive — Ginitmuzione degli \eie- 
menti radicali, cho perilettero die sc; 
Guadagnati l'uno dai croati moderati e 
l’altro dai serbia 

Chi sì contenta gode | Carino quel gior- 
nalista ufficioso che, nel cambiamento dei 
titolari di 2 (due) seggi, seppe vedero ca- 
ratterizzate tutte lo elezioni dalmate, quelle 
elezioni che hanno dato luogo a tanti re- 
clami e persino all’astensione dicliarata di 
tnittò un partito che comprende un numero 
grandissimo di clettoti. Ma il giornalista 
mulla‘sa e-nulla ricorda per cantare la 
vittoria, invero molto... successiva dei par- 
tiri da lui preililetti, 

La Neue Jreie Presse inveco, registra 
le prote: sione. degli italiani; 
notanda che questa e quelle furono; provo- 
cate dal fatto che 200 croati «he non pa 
Bano imposta vennero ammessi al voto. 

2, Ci telegrafa il nostro. corrispondente 

ino: Con tnanime, splendidissima vo- 

città di Zara si è solennemente 

ritffermata, rieleggendo a suo deputato il 
podestà dott. Trigari, 

Da Spalato di telegrafa il nostro cotri 
spondénte: A Spalato-città, su 1200 eletta 
iseritu, fu eletto il croato Manger con 367 

iui quali 150 di elettori mon averiti 
diritto di voto, dei quali ‘era stata. chiesta 
inutiluente la cancellazione digli atitonomi. 
Questi, come avevano annunciato, si asten- 
tiero: La Camera di commercio di Spaluto 
hia eletto il eroato Vito Morpurgo, 

Du Cattaro ci telegrafano: La città di 
Cattaro lia eletto il candidato della conli- 
zione serbo-antonoma Camenarovich, contro 
il croato uscento Brajkoviol, 

Da Zara ci telegrafa ancora il nostro 
corrispondente; Vi trasmetto i risultati fin 

Macarsca eletto 

Vuko' a Cittavecchia e Lesina. Vrako- 

viel; a Curzola Zatfron; a Sebenico Supuk. 

La Camera di commercio di Ragusa ha 

eletto Cingria, Tutti i sunmominati sono 

ceroati-opportunisti, A Curzola, città pretta- 

nte italiana, di i nostri sono in reale 

2, benchè la commissi fosso 

stutà composta dal. governo di eroati, 

ail'onta dello innumerevoli illegalità com- 

messe prima e durante l’atto elettorale, il 

candidato autonomo ‘Trojanis cadde per sali 
9 voi 

Giovedì elezioni della curia dei maggiori 
censiti. 

La linea laterale BEerutti-Porto 
Said del Lloyd. Ountintando in Egitto 
e a Cipro lé misure contun i contro le 
prosenienze da Alessandretta-Mersina, si è 
disposto che il vapore della linea. laterale 
da Bertti a Porto Said, il cui servizio co. 


a 
Mhincerà il 15 corr ometta sino a revoca le 
Nocrote di Limassol, Larnaca e Porto Said. 
lerrovie istriane, — Nuovo orario. 
lie linee delle Ferrovie dello stato entra 
Nigore col 15 corronte un nuovo or rio. 
ll medesimo vieno mantenuto esser al 
lento il movimento dei treni attualmente 
Wtattività e soltanto le ore del movimento 
Uli singoli treni ebbero a subiro dei piccoli 
Bambinmenti 
Il trono celero N. 1 della linea Divaccia 
ola venne posto in partenza prima el ar- 
Tifa a Pola già alle 11 di sera, con che 
Reino soppressa la coincidenza finora esi- 
pe n Divaccia col trono postalo N. 9 della 
Ferrovia meridionale, Il trono stesso viag- 
iovedì dal 26 


Benì.in pari tempo ogni 
di Pola, allo 


fifrenio în poi, fino alla riv 
snpo della di incid 
Relero del Lloyd in 
ifecando Pola, pe 


Il treno calero N. 2 parte da Pola già 
la 6 pon iva in quella veco” prima a 
fa, in guisa che venne, procurato un 
Maggiore intervallo di tempo — opportuno 
Per.la comodità del publico viaggiante — 
fera coincidenza col treno celere N. 1 
lella Ferrovia meridionale per Vienna. In 
forza di questi cambiamenti la partenza tell 
treno di coincidenza N. 116 da, Trieste-S. 
MAridrea segue già allo 7.80, anzichè alle. 
W.45 di sera. 

Affine dî pessibilitara.un ritorno diretto 
Îci passeggeri clio nelle domeniche e feste 
si recano ad Frpelle e Divaccia, verrà atti 
vato in ogniuno di questi giorni il treno N. 
21, in partenza da Divaccia alle 8.15 di sera 
sd'in arrivo a Trieste 0 S. Andrea giàalle 
0.35 di sera. 

All'incontro vengono soppre: 

N. 23/123 (cho finora partivano da DI 
fille 9.30 di sera e arriravano a, Trieste-S. 
Andrea alle 11 di sera). 

Le ore degli arrivi e delle partenze dei 
complessivi treni possono desumersi dagli 
affissi degli orari delle corse per le linee 
striane; valevoli dal 15 settembre 1895in poi. 


Riapertura dei Giardini d'infanzia. 
Uol giorno di lunedì, 16 del corrente mese, 
si riaprono i civici Giardini d’ infanzia. In 
questi istituti vengono accolti bimbi d'am- 
lio i sessi che abbiano compiuto il terzo 
Ninno d'età, e possono rîmanervi fino al com- 
piuto sesto anno di età, in qui comincia 
l'obiigo generale della frequentazione della 
scuola. La iscrizione viene effettuata presso 
ln, Dirigenza di ciascun istituto, dal 16-a 
tutto il 30 del corrente mese dallo ‘9 ant. 
alle 12 verso presentazione della fede di 
niascita, del certificato di vaccinazione e di 
lin attestato medico che dichiari essere il 
bambino immune da oftalmia granulosa, Per 
facilitare 1’ aminissione di quei bambini, i 
quali per mancanza dell'età legale o per 
altri motivi non fossero iscritti nel termine 
Suindicato, li ione avrà pur luogo nei 
primi tre giorni di ogni mese dalle 9 ant. 
alle 12 presso la Dirigenza di ciascun sta- 
biliniento, 

Il Magistrato civico fa caldo appello alla 
popolazione di approfittare di questì istituti 
tanto benefici per I’ infanzia, ovo i bimbi 
sengzono educati, istruiti ed in tutti (eccetto 
quello di Ghiarbola inferiore) nutriti gratui- 
{umente, ove si provede alla loro sanità ed 
ove vengono sottratti alle tristi conseguenze 
del vagabondaggio o di una trascurata edu- 
dazione sì fisica che morale. 
| L'attività della Guardia medioe. 


personale subalterno della Guardia medica 
prestarono in 791 casì l'opera loro: 539 
nella Stazione centrale ‘e 252 fuori di que- 
sta. Le prestazioni vanno divise come se- 
gue: Per malori improvisi in 73 casi; per 
lesioni accidentali in 493 casi; in casî di 
suicidio ‘e tentato suicidio 3 volte; in casi 
di mania 5 volte; constatazione di decesso 
5, annegamento accidentale 2; commozione 
cerebrale 1, caduta in mare 1; ernie ingui- 
nali 2; compresso da un carro 1; esposi- 
zione d'un feto 1; trasporto con jettiga di 
Nei rimanenti 203 casi si trattava di male 
generale e forme morbose diverse. 

TI massimo delle prestazioni (40. ‘volte 
nelle 24 ore) si ebbeinel giorno 26; il mi- 
nîmo (15: volte) nel giorno 15. 

Ai Magazzini generali, da parte dei si- 
guori magazzinieri istruiti. dalla Guardia 
medica, furono, nel mese d'agosto, prestate 
17. assistenze. 

Elargizioni varie. L'avv. dott. Edoardo 
Gas: nella Itittuosa circostanza della 
morte di suo padre” elargì. f. 200 invau- 
mento del fonilo intarigibile della pia Casa 
dei poveri, î. 50 in aumento del fondo delle 
Salo di lavoro per giovanetti abbandonati e 
f. 50 all ciazione dî patronato per gli 
scarcetati, I signori Antonio e Rodolfo Gas- 
ser, proprietari della ditta Carlo Gasser, 
per onorare li memoria dell'amato loro pa- 
dre, rimisoro alia Società di mutuo soccorso, 
degli ageriti in manifatture; ‘a favore della 
Cassa ammalati della medesima, f. 100. 

La spet. famiglia Sanzin fece pervenire 
alla Guardia medica a mezzo del dott. Man- 
nappel, per onorare la memoria della madre 
del cav, Gaetano de Alpi, testà decessa a 
Gorizia, corone 15. 

Fomiture per le ferrovie dello 
Stato. La Direzione dell'esercizio ferrovia- 
rio in Trieste cha fissato un esperimento 
d’asta, mediante olferte suggellate, —il:cui 
termine scade al 1. d'ottobre p. v. a mez- 
zodì — per la fornitura di 90,000 chil. di 
getti di ferro, 100 chil. di stagno în 
verga, 100 chil, di lamiere. di rame, 300 
chil. di tubi di rame ritorti e 120 chil. di 
filo di rame. 

Segnale marittimo. La boa lumin 
a lues fissa verde, cls segnala l' estremi 
do! frangionde S. W. del porto di Lido, 
cli'era stata tolta, fa ricollocata a posto. 

In mare. Il pitoscafo del Lloyd Y'halia 
è partito ieri da Alessandria per Tric: 

il Saturno, pure del Lloyd, è par 
ierlaltro la Costantinopoli per: îl nostro ji 

Epizoozie. Nel periodo ilai 28 agosto 
ni 3 corrente, di malattio d’'infezione tra 
gli animali domestici del Litorale, fu con- 
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statato”il carbonchio a Dignano, nel distretto 
politico di Pola, : 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 
e depositati al nostro ufficio di Amministra» 
zione, via Nuova N. 21, i seguenti oggetti: 

Un braccialetto d’argento, rinvenuto al 
bagno popolare alla Lanterna dalla siga F. 
B. — Una borsetta contenente ‘un piccolo 
importo di denaro. — Un biglietto di pegno. 
— Una momorin sacra. — Un ciondolo di 
metallo con mosaico. —. Un ventaglio, rin- 
venuto in via Rossetti dal sig. Attilio Prause. 
— Un pezzo di stoffa. 


L'aggressione di ieri. A quanto ab- 
biamo narrato ieri, nel Piccolo della sera, 
sull'aggressione di cui fu vittima il signor 
Beniamino Brunner, abitante al seconilo 
piano della casa N. 10 di via dei Carradori, 
aggiungiamo ora i seguenti particolari : 

Nella cosa abitata dal sig. Brunner, di 
cui è proprietario il sig. Stopper, che ne 
affidò l'amministrazione al proprio cognato 
sig. Papacosta, trovasi addetto in qualità di 
portinaio, fino da quando la casa fu costruita, 
certo Paolo Carnaluto, detto Grego, Varni 
66,da Udine, calzolaio, abitante con la propria 
moglie in un ‘quartierino al quinto. piano 
lella casa stessa. La moglio del Carna- 
lito trovasi da cinque anni, in letto, col- 
pita da paralisi progressiva. 

Ne'la sua qualità di portinaio, il Cara 
luto aveva obligo di tenere pulita la casa 
e di sorvegliare alla sicurazza della mede- 
sima. Sembra peraltro che da qualche tem- 
po egli non aceudisse con molto zelo alle 
sue mansioni, siccliè l'amministratore obba 
occasione di movergliene qualche rimprovero 
@ pare minacciasse anche di 1 senziarlo, na 
poi, pregato da alcuni inquilini, fra cui eravi 
pure la moglie del sig. Brunner, sospese l'ese- 
cuzione del suo proponimento. A malgrado 
di ciò, il Carnaluto non migliorò il pro- 
prio servizio e qualclie giorno fa, avendogli 
il sig. Papacosta smosso nuovamente dei 
rimproveri minacciandolo del licenziamento, 
il Carnaluto. gli rispose în tuono arrogan- 
te «Cossa la vol che moro de fame! Se 
lei la me licenzia, mi me buto zo del quinto 
pian» è poi pentito di aver detto ciò, 80g- 
giunse în tono di minnccia, cAnzi no, sa 
Igi la me manda via andar0 a magnar in 
presons. Dopo ciò il sig. Papacosta com- 
prose cle non gli rimaneva altro che licen- 
ziare realmente il portinaio, E così fece. 
Da que! giorno il Carnaluto si mostrò 
taciturno e cogitabonilo; passeggiava su e 
giù per l'atrio della casa, non curandosi 
più affatto di lavorare. Ieri mattina, fu ve- 
duto, come di solito, passeggiare, col cap» 
pello in testa. Verso le undici il sig. Be- 
niamîno Brunner: entrava  nell’atrior della 
casa per salire alla propria abitazione, men- 
tre il portinnio scendeva le scalo con le 
mani dietro la schiena, Il sig. Brunner, 
nulla temendo, perchò sapeva di non aver 
usato nessuna ostilità contro. il portinaio, 
continuò a salire, ma ad un tratto; quando fu- 
tono vicini, il  Camaluto si gattò addosso 
al sig. Brunner, armato d'una raspa da cal- 
zolaio; e tenendo l'arma dalla parte della 
lama, con la coda triangolare che va con- 
ficcata nel manico, assestò un. colpo al 
sig. Brunner in direzione del petto, Il ferro, 
che termina in punta, non però troppo a- 
cuminata, dopo aver perforato jl panciotto 
è la camicia, gli era penetrato nella came 
per oltre un centimetro e mezzo. Il sig 
Brunner, uomo già in età matura, ma ancora 
vegeto e robusto, trovò la forza di reagire 
contro l'aggressore, al quale strappò il ferro 
dalle mani, e, correndo fuori, în istrada, si 
diede a chiamare al:soccorso. Il  Carnaluto, 
vistosi in pericolo dj venir arpestato, si 
diede a precipitora fuga. IL sîg. Brunner, 
sempre tenendo in una mano il ferro strap: 
pato al suo aggressore, e tenendosi l’altra 
mano sulla ferita, gridara in mezzo alla 
strada, Ma, i rari passanti, vedentlolo col 
ferro in mano e non sapendo ciò che prima 
fosse avvenuto non si arrischiarono di ay- 

inarglisi. Accortosi il sig. Brunner del- 

one ch'egli faceva sui presenti, 
gettò via il ferro, il quale cadde nella bot- 
tega da barbiere dirimpetto alla casa. Gli 
astanti allora compresero che il sig. Brun- 
ner aveva bisogno di soccorso e tosto gli 
si avvicinarono e la venditrice di tabacco 
che fieno il suo spaccio ll vicino gli  pre- 
sentò un bicchier d'acqua. per calmarlo al- 
guanto. Dopo «i ciò ilsig. Brunner, accom- 
pagnato da alcuni signori, salì alla propria 
abitazione, ove, avvisato, actorse il ilottor 
Massimilitno Brunner, figlio del suddetto, il 
quale prodigò al proprio pailte le cure no- 
cessarie, Essendo. stata avvisata pure Ja 
Guardia medica, accorse sul luogo il dott, 
Goldhammer, il quale prestò del pari il sto 
aiuto al sofferente, Poco dopo giunse anche 
il sig. Treves; con vettura, per vedere se 
vi fosse bisogno. dell’opera sua. 

L'ispettore Tomsich dell'ispettorato di 
via della Stazione assunse i rilîevi di legge e 
dispose per l'arresto del foritore. 

Lo stato del'sig. Brunner non. presenta 
gravità. 

La notizia, propagatasi rapidamente al 
Tergesteo e nei circoli commerciali, ove la 
famiglia Brunner è molto conosciuta, pio- 
dusse molta impressione. Naturalmente .il 
fatto, passano di bocca in bocca, veniva 
anche ingrossato e gonfiato non poco. 

Si telefonò subito dalla Direzione di po- 
lizia ai vari ispettorati per l'arresto del 
feritore. E infatti alla guardia di publica 
sicurezzza Milatovich, dell’ispettorato di via 
della Stazione, riuscì di arrestare il 
naluto alle 7 e tre quatti, all'angolo della 
via S. Sebastiano con la via S, Rocco, Al- 
l'invito. di seguire la guardia alla Direzione 
di polizia, il feritore, dopo aver esitato un 
pochino, rispose: «Ben, vegno, andemo». E 
la seguì tranquillamente, Strada facendo. 
domandò: «Come sta ‘l vacio?= e, poco 
dopo, soggiunse: «Se no vegnivo arestà, 
gavevo zA pensado de andarme negar, e 
stria andado, seben mia moglie, povareta, 
sia in quel stato.» 

Giunto alla Direzione di polizia, fu man- 
dato a chiamare uno dei figli del ferito, ii 
datt. Massimiliano Brunner, il quale infatti 

iconobbe nell’arrestato il portinaio che a- 
veva ferito suo padre. Il Carnaluto è un 
vecchio piuttosto piccolo ili statitra, in barba 
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rotti vr i Gem dei 
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Egli venne poi scortato alle carceri 

igor ove fui assunto ad esame dal- 

ale di polizia Gagliardi. A quanto 
dicesi egli avrobbe asserito di aver voluto 
vendicarsi del signor Brunner perchè rite- 
neva cho egli avesso infinito sul suo licen= 
ziamento. Come già rilevammo, peraltro, 
questa sua supposizione risulterebbe affatto 
a, e alla polizia venne anche smeu- 


cenardo,conisuoi 

anni, fabro car- 

raio anche lui e Giuseppe. Sedevano in- 

torno a un banco di lavoro e poco discosto 

era uni carro, Al un tratto venne correndo 
un bambino di certa Maria Partegno, nata 
Giurissevich, ché, inciampato su una pietra, 
andò a'calee contro.il carro, battencovi con 
la braccia. Per il dolore che ne provò si 
diè a strillaro e a piangere. Accorse alle 
grida la madre di lui, che incolpò del male 
che s'era întto il bambino, il vecchio Lep= 
zich, perchè aveva lasciato il carro all'a- 
porto. Ne nacque un diverbio, in cui il 
fabro offese la donna con parole piuttosto 
acerbe. Ella corse a casa e raccontò il 
fntto al proprio fratello Giovanni Giurisse- 
vich, facchino, il quale tosto vecatosi dal 
Lepzicli, gli chiese conto delle offese indi- 
rizzate alla Partegio. Il vecchio rispose 
inale e l'altro gli imenò uno schiaffo. Perciò 
il figlio del percosso, afferrata una manna» 
îa, si scagliò sul Giuvissevich e gl'inferse 
due colpi alla schiena, producendogli due 
gravi lesioni, l'una alla sommità della sca» 
pola destra, Valtra in prossimità della re- 
gione lombare dalla madesima parte, che 

costrinso il ferito a letto per 18 giorni. 

Per tale fatto il giovane venne accusato 
del crimino di grave [esione corporale & il 
dibattimento in suo confronto ebbe Muogo 
iermattinn, fungendo quale presidente il 
cav, Defncis e quali giudivi il cons. cav.dle 
Naraslenzki, il cons. dott. Bognolo e l’ag- 
giunto dott. Crammer; P. M. Oltretich; di- 
fensore Riccardo Damber. 

L'aconsato si difese dicendo di aver col 
pito il Giurissevich per difendere il proprio 
padre clie vedeva percosso e seriamente 
minacciato. Ecco com'egli espose. il fatto: 
Stavamo cenando, quando vetine il Giuris» 

i conto a mio padre di 
irizzate alla Partegno 
e senza aspettare risposta si diè n percho- 
terlo coi pugni. Mio fratello Giuseppe si 
intromise e, allora, il Giurissovich estrasse 
un coltello e fece per colpite prima mio 
padre, poi mio fratello. To perdetti il lume 
degli occhi, affertai una mannuia cli'era sul 
banco da lavoro, a portata della mano, © 
diedi il primo colpo al Giurissevich quando; 
egli era ancora alle preso coi miei, Poi egli 
prese la fuga ed io, acciecato dal sangue 
che mi era salito al cervello, lo inseguii e 
gli diedi un altro colpo non so nè come 
nè dove, Questa è la verità. 

Il danneggiato sostenne che il fatto era 
avvenuto come esposto nell'atto di accusa, 
e negò recisamente di essere stato armato 
di coltello. 

Dl padre dell’accusato confermò ildeposto 
del figlio. 

Tl difensore attese a dimostrare come in 
favoro ilel Lepzich militasse l' eseriminante 
della potente commozione d’animo e chiesa 
sentenza assolutoria. 

Ln Corte preso in considerazione lo stato 
d'animo in cui s'era trovato il Lepzich, ma 
soltanto come mitigante e lo condannò, di: 
scendendo sotto il minimo, della pena, ch'è 
da 1a 5 anni; a 3 mesi di carcoro. 
© Grida sovversive. Il 28 di Inglio 
Isola c'era il giuoco della tombola e in 
quella città erano convenuti moltissimi 
gitanti, da Caporl ; da Muggia e da 
Trieste, Nol pomeriggio, alia partenza dei 
varî piroscafi, il molo e la riva 
gremili di gente; era una festa. Inci 
le grida ili Viva J'Istria, viva Trieste eco. 
A un tratto, il capoposto di rendarmeria 
Giuseppe Cri sl venne colpito, da «un 
grido giunto dalmare ch'esaltava 1° Italia. 
Pose attenzione e poco dopo vida e nil 
che un giovanotto, Eitore Dongo, di 19 
anni, scultore decoratore, il quale era in 
buttelletto, ripeteva il grido di prima. 
‘Attese che seendesse a ui ell'invitò a 
seguirlo all’appe to di gendarmeria, 
ove lo nssunse ad esame, — Iermattina il 
Longo comparve dinanzi ai giudici per 
risponilere del delitto previsto al $ 305 0. 

— Dichiarò, a propria difesa, di non 

‘cordate se avesse emesso a ‘meno le:grida 
ritenute  sovversive, perchè, nel giomo, 
suindicato, avendo bevuto molto vino, non 
aveva coscienza delle proprie azioni, — AU 
ogni mollo, osservò, lio gridato, certa- 
mente l’ ho fatto nrimere allegrozza, 
non per incitare azioni proibito 
dalla logge, come. dice il ‘paragrafo da 
cui è contemplato il delitto che mi si 
addebita. 

La Corte, in via di straowlinaria mi 
gione, lo condannò a 14 giorni. di ante 

Una serva che sa il fatto suo. 
Francesca Zwien, Qi 22anni, da Cractos, 
in quel di na, da alsuni  mesì 
î lità di domestica, presso Giova 

eli, che tiene un'osteria in via dell Bel 
vedere. La sera del 16 agosto il Dussich, un 
po’ alticcio, lasciò su uri tavolo mn porta 
monete contenente 37 fiorini e 50 soli e 
una tabaceliiera d'argento, e la domestica, 
poicliè o sua moglie furono andati a 
dormire — l'abitazione det Dussich è nel 
piano superiore ai locali dell'osteria — le 
lamento ppropriò tanto il portamonete 
col den Ma Ja scatola d'argento. 

La mattina appresso, il Dussich, s reglin 
dosì, si av della sparizione dei ilue 
getti e se la pi con la moglie 
suppose glieli avesse nascosti per fargli un 
dispetto, La padrona ne chiese alla fantesoy 
la quale, naturalmente, dichiarò di non 
perte nulia e colse! poi la prima occasione 
per allontanarsi, senza desta  sospe 
dall'osteria © pottò il denaro a una 
aniiva, Atina Pint cu raccomandi 
custodirglielo, e, ritornata, fece in modo 
clio la Dussich tvorasse la tabacel 
scosta dietro a nina porta. Tntant 
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\Preprietd letteraria Riprogazione vietata) 


Giovannn eble un g 
tato — dis 
— Afpertare. Pereli 
limgo prim di more 
Vi orlino di 
prego! 
— Vivero solo col mio dolure.. 
mori 
— Vivi va ne 
— Voi wi condannato 
supplizi, 
— Rob 


sto di dispera 

la debolmente 
Per soffrire più 
pberto, 


ve ne 


meglio 


scongiuro! 


più orribile dei 


pensato a vostra nali 

Roberti coso lu testa tra le mani 

Piungeva, ‘lutto a untatto rialzò latest 
$tibeno sia —diss' egli — vivrò, 
una partirà, 

— Partito! — fece Giovanna, tremando 
per tutte le membra. 

— Sh 1 >, lascoro la Francia, andrò 
în Amorica. 

— Così lonfano ! 

— Nun vi dimenticherò Giovanna, Ma 
non: end esposto alla tortura d' incontrarvi 
‘al braccio di un altro, non potrei :soppor- 
cat 


Tù questo momento. fi 
minaccioso. 

— Non vi è dunque nulla che 
impedire questo matrimonio? ripreso An- 
iteina con una disperazione clio questa 
volta non era finta, 

L'allegra innciulla subiva 1° influenza di 
quel profonda dolore, 


o quasi 


— Nol rifpose Giovanna. Avote ragione | gi 


Roberto; paltite, andate molto lontano. 

coleî chie diverrà la: contessa 

le. Non vi wicordate che di Gio- 

ù di voî un eterno ricordo 

ifico, alle ultime. vo- 

Jontà di nio. padre. Più tardi forse ci rivo- 

dremo, Albiate pietà di me, partite, par 
tito! 

Roberto vollé parlare. 

Un groppo di ragazze era comparso allo! 
svolto dsl sentiero e il dottore ebba appena 
il tempo di slanciarsi sotto gli alberi, 
mentre Giovanna cadeva ‘estenmata nello 
braccia di Andreina. 

— Venite, venite® gridò Andreina alle 
collegiali, Giovunna si sente malo, 

1 ia giovane adagiò dolcemente Gioranna 
sull'erba che limitava il sentiero. 


— Ayvertite la superiora — disse, una 


ni 6, 


Due o tre di esse scomparvero di corsa 
a ritornarono in momento dopo insieme 
alla superiora molta inquieta. 

— Che cosa d avvenuto, figlia (mia? — 
domandò ella. 

Andreina, che si era inginocchiuta vicino 
a Giovani rispose: 
— Non lo so madro mia mia: ‘passeg= 
camo parlando; tutto ad un tratto Gio- 
vanna illato ed è svenuta. 

Lu superiora cavd di tasca nna boccetta 
di sali è la fece respirare alla malata. 

Dopo alcuni istanti Giovanna aprì gli 
occhi: la prima persona che vide fu An: 
dreina, Ja quale ‘mettendosi un dito alle 
Jabra, le taccomandava IL silenzio, e nello 
stesso tempo le ricordava quello che era 
arventitò, 

— Ebbene, cara figlia? — fece la supe- 

ra con voce dolce. 

— Non è niente, madre mia. sa 

— Avete avtto uno storilimento? 

— Sì, poi sono caduta, ma mi sento 
meglio. 

Giovanna fece uno sforzo e si sollevò con 
l'aiuto di Andreina. 


— Rientreremo, figlia mia — disse la 
superiora, 


NOn n) 


Sento mes 


glio; per un leggero malessere non si de- 
vono privare lè nie compagne della riarea» 
ziono. 

Mi siederò vicino a voi, all’aria libera. 

Sostenuta da ina parte dalla superiora, 
dall'altra da Andreina, Giovanna raggiunse 
il prato in cui giocavano le allieve. 

Roberto, grazie al frastuono cagionato 
dall'indisposizione di Giovanna, aveva po- 
tuto allontanarsi senza destare nessun, $0- 
spetto. 

Desiderio Martin; nascosto în mezzo aun 
grippo di alberi, ‘aveva ascoltato attenta- 
mente tutta la conversazi 

Quando le giovani fu 
dal suo nascondiglio e ritornò a 
Mauro. 

— Avevo ragione di credere che nel col- 
loquio dei due innamorati avrei forse tro- 
vato il mio piano,.. Forse è troppo. Ho 
trovato I 

XX 


Desiderio prepara una disgrazia. 


Due org più tudi Desiderio era in casa 
del fratello, che ascoltava, insiome alla Bella 
Giulia, il racconto degli avvenimenti che 
noi abbiamo riferiti, mono la morte di Pietro 


Tarico, naturalmente, 


— Non ha eguali — mormorò Giulia 

— Adesso — proseguì egli dando  Pro- 
spero la lettera di Roborto —. potresti 
C re una lettera contrafacendo questo 
carattere ? 

Prospero esaminò la lettera con atten- 
zione. 

Sì, diss'egli. 
la firma ? 
La firma è facile. 

— Allora scrivi quello ene ti detterò, 

Piospero preso una penna © un foglio di 
carta. 

— Che devo scrivere? — domandò egli. 

— È una cosa che merita riflessione. Fa 
prima una brutta copia, poi vedremo, 

E cominciò: 

«Mia cara Giovanna 

«Sì, devo partire... lasciare la Francia. 
allontanarmi... aspettare. tutto dell'avve- 
niro. 

«Ho dnnque risoluto di partire domani, 
lasciando qui tutta la mia gioia, tutta la 
mia felicità, tutta la mia vita. ma non vo- 
glio partire senza rivedervi, Benza dirvi 
addio. 

«Questa sora, a mezzanolte, vil aspetterò 
nel chiosco che si trovit all'ingresso della 


proprietà Shocken, Voi potrote uscira dal 


vostro ritiro. dalla parto del giandino, 
seguendo. il vicolo che conduca alla for 
via, prendeto il sentiavo che fiatiche 
questa via 0 vi condurrà al piccolo bra 
della Marna dove stanno struonilo 
ponte. troverafe. un ponticello ch 
permetterà di andare all'altra riva. 

«Vi eltorò, Giovanna! Se non ve i 
all'indomani troveranno il mio cadavore nel 
fiu e voi sarete della mia 
morte.» 

— Ma tutt 
Prospero an 
tello. 

— Lo credi, mio caro amien? — ti 
D io con fave beffardo — surivi 
ment 


— Como farai. per consegnare 

eva alla signorina d' 

— Questo è affar mio. 

— Ammettendo che.Giovanna  ricov. 
lettera, ella non si deciderà a uscite al 
convento durante la notte, 

Giovanna vi andrà molto volentieri 
snavamica, la consolatrice, alla quale è 


ciò è privo di senso 


standos: e guardando di 


questa 


la 


la 


retta la lettera che ta tieni în mano, al bi 
sogno; vo la condurrà. 
Continua 


Arluro Arnouid 


sipuificando i propri sospetti. Alewni'gio 
dopo, forse temendo non fossaro per. deri 
varle spincovoli conseguenze per Ja parte 
a assunto nella questione, la 
Piut.p alla Dassioh l'importo affidatole 
dall'amion e. questa, presa alle strette, con 
fessò il furto. 

Jori, dinan 
ella sostenne di non aver 
denaro fosse dol padrone e che, quando lo 
aveva saputo, aveva deciso di restituirlo per 
mezzo; della polizia, senza far sapore ni 
Dussich ch*Iln lo aveva preso, perchè si 
vergognara, 

II deposto della Dussich escluse la. cre 
dibilitA (li quasto assetto, perchè dichiarò 
che la domestica conosceva ‘benissimo il 
portamonete del palioie © non poteva, 
assolutamente, prendero abbaglio. La Corte 
la condannò a 4 mesì di carcere, 

Ta Pwotura. Nel norembro dello scorso 
quno, il shyyor Giovanni Simonetti, diret 
toro dol periodico teatrale Z7Arfe, publita- 

teilesimo un articolo ledente la 
‘Gnorabilità del signor Rodolfo Ullmann. 
ssti, offeso, mandò all'Arte una rettifica, 

l signor Simonetti non diede publi 
Perciò il signor Ullwann, una sera, Lrovato 
i! Simonetti al caîf> «Al Corso» dopo 
avergli fatto vedere alcuni documenti, coi 
quali intendeva dimostrare la falsità delle 
cose asserito nell'articolo apparso nell? Arte, 
gli assestò ano schiaffo e gli sputò in viso, 
Je: il chè il Simonetti gli mosso denunci: 
feri cbbo luogo il relativo dibattimento è 
il signor Ulimann, accusato della contra- 
venzione di lesion d'onore come previsto al 
$ 496 C. p., confesso, fu condinnato a 15 
fiorini di multa. 

Teatro Fenice. Per questa ser è an- 
munciata la prima rappresentazione della 
Facorita. Esecutori: le signore Ida Rappini 
{Elonora), Ida de Benedetti (Ines) el i 
signori Vincenzo Ardito (Re di Castiglia), 
Cazlo Lanfrodi (Ferrando), Vittorio Coda 
(Baldassare), Sigismondo Pelizzoni (don 
Gasparo), 

Hrco Richter. Niumeroso publico ac- 
corse ieri alla rappresentazione datasi in 
onore del cavallerizzo Ferdinando Ricliter, 
il quale fu ‘applaudito. Piacque la nuova 
pantomima I Molinari. Oggi si darann 
duo rappresentazioni: alle 4, straordinario 
spettacolo dedicato ai fancinlli; alle:8 grande 
Serata di gala con programma variato di 16 
numeri. 

Tucendi. Nell' ex bosco Pontini, osa 
campagna Basevi, evvi, addossata ad una 
serra ima specie di tettoia di legno, co- 
‘porta di tavole e.în parte anelie di paglia, 
Ta quale serve per coprire lo spazio desti- 
nato al giuoco dei birilli. Fu appunto 
inun canto di quella teitoia, ove era posta 
della paglia, che il fuoco si apprese, ier- 
mattina alle 11, per causa.ignota e quando 
la gente del luogo se ne accorse, le fiamme 
si erano. oramai. innalzate, attaccando* le 
tavole dol coperto. Mentre gli uomini 
addetti alla vîlla si accingevano allo spe- 
ghimento, qualcuno corse ,ad avvertire i 
vigili dell'appostamento di piazza Lipsia, 
da dove si telefonò al Comando. In breve 
dai duo appostamenti suddetti furono diretti 
‘A quella volta due treni, mentre da quello 
di via della Loggia veniva recata sul luòoga 
la manica a naspo, sotto la. direzione del 
comandante Chaudoin e del luogotenente 
Caputto. All'arrivo dei vigili, gran parte 
della tettoia era già in fiamme ed ‘il fuoco 
aveva principiato ad attaccare la vicina 
‘serra. Dopo un'ora circa di tluo lavoro 
l'incendio venne spento ed ‘ogni pericolo 
‘allontanato. Il daliho ascende a circa 200 
fiorini. 

3° Teri nel pomeriggio, poco dopo le 3 
veniva avvisato l’appostamento priuéipule 
che un inteno si manifestato in xi 
dalla TPeza N. sul luogo 

i] loro istatarono chie 
nou eravi più d'ovpo dell'opera loro, giacolià 
Vincendio si riducera ad uno stiaccié che 
uveva preso fuoco nella 
quartiere della cs 
Stessî avevano spento la fia 

Eadre bestiale. L'altra sera, poco dopo 
Jo 9 venne accompignato sila Guardia me- 
dica, da una guardia di p. s. il quindicenne 
Giovanni Krain, apprendista. tappezziere, 
abitante in via S. Francesco N. 15. La guar- 
dia raccontò al dott. Fonda che il ragazzo 
‘era stato percosso brutalmente da suo pa- 
dre con un bastone, e che in seguito alle 
fue grida egli era intervenuto e lo aveva 
liberato da ulteriori colpi. Visitatolo, il me- 
dico constatò che il ragazzo aveva riportato 
alcune suffasioni sanguigne ‘al petto, nonchè 
contusioni alla tempia sinistra, ‘Temendosi 
poi clie avesse riportato anche delle lesioni 
interne, fu accompagnato all'ospedale ced 
ivi accolto. 

Teri, in seguito al rapporto della guardia; 
dalla Direzione di polizia si mandò all’ospe- 
dale un impiegato ad assumere i rilievi sul 
fatto; lo stato del ragazzo è piuttosto grave 

Il pare, assunto ad esame, depose che 
aveva percosso il figlio perchè gli aveva 
consegnato una banconota da fiorini 5, per 
fara aleune spese e il ragazzo era tornato 
ilizendo che l'aveva smarrita; ma il padre 
pensò che l'avesse consumila per proprio 
conto. cs 

Un alienato... recidivo. Terlaltro nel 
poriggio entrava nella bimraria: «Alla piccola 
Follîn», in via dei Gelsi N. 4, un signore, 
Alquanto acceso In viso, il quale, dopo 
‘aver ordinato in mezzo di bitra, s1 diede 

dare : «Via de qua, andè viale Ed 

feco per iscagliare quanto ‘gli si 
parava slinanzi contro gli avventori del 
locale. Il birraio è qualche altra persona 
corcarono di trattenerlo, ma egli opponeva 
accanita resistenza. Tatervennero, poco dopo, 
due gnardio di p. s., le quali, coadiuvate 
da tre signori, condussero l’eccedente al- 
l'ispettorato di via Chiozza. Quivi 1’ ispet- 
tore Fulizio constato. che aveva da fare 
don un alienato. Da alcune carte trovategli 
addosso e da qualche frase che si potè 
afferrare, si rilevò che il poveretto era 

Alberto Hondax, d'anni 37, sedicente pro- 
fessote, da Lubiana, quello stesso del quale 
la cronaca ebba ripetuto volle ail occuprsi. 
Tu disposto perchè il sofferente fosse tosto 
condotto nelle sale d'osservazione  dell'o- 
spedale. 

Il gatto e Il portiere. Il po:tiere 
(lell'albergo AL Buon pastore, l'egrezio sig. 
È. Sposito, ci onòra di tina sia bellissima 
lettera, che, pet evitare la solita monotonia, 
ulibianio incaricato il poetà di. redizione di 
ridurre in versi: 


Angitatto il 


i al giudici del Tribunal, 
saputo she il 


siguor Sposito, 
Nota: avvenne a sera il fatto 
Dunqne è falso che quel gatto 
Giù cadesso a mezzodi, 
Poî, quel gatto elle è caduto 
Era vivo e non spirato3” 
È. birbone, penetrato 
Non so,como egli ent Jà. 
È vedendo, un forestiero, 
Penetenr nolla sua 
Questa triste circo 
Lo comnu TONILLC 
?oi, l'egregio signor Sp 
micconta um grave intid: 
al primo pinno.il ento 
Fononi gi) al secondo pian! 
Durante il lavoro. Il facchino Carlo, 
fuliani, d'anni 59, nbitante in piazza Bar- 
î i alla Î 
centi 
forità laccro-contusa alla tempia, nonchè una 
Jesione d'un vaso sanguigno, riportata men» 
tre larorava a bordo dell'Ziferpe. Il dot- 
tore d'ispezione gli prodigò le prime cure 
© disposo per il suo trasporto all’ ospedale, 
mediante vettura. 

Un ammalato sulla strada di 
Jervola. Due guardie di p. s. di Servola, 
assando ierî nel pomeriggio vicino al 
& cantiere di San Lorenzo, si accorsero 

iu sotto un muretto giace: un indi. 


clin via della Gi 


furono vicini si accorsero clio. emetteva 
fiochi gemiti; Io scossero e gli chiesero 
ciò cho avesse, A frasi interrotte, causa 
l'estrema debolezza, egli rispose chiamarsi 
Giovanni Visgnovez, d'anni 53, ammogliato, 
con prole, abitante in Guardiellsa N. 223 
operaio in una cava: Racsontò che Yaltra 
sora, ritornando da Servola, era stato colto 
all'improviso da capogiro e impulsi di 
vomito; cercò di procedere, ma non potè, 
© caddo là ove lo trovarono. Una delle 
guarilio corse in corca di ina carrettella 
ed adagiatovi îl Visgnovoz, lo accompagnò 
all’ospedala di qui, ove egli vonno accolto. 

Caduta dalla tramway. La casalina 
Catarina Contento, d'anni 52, da Pirano, 
mentre ierl al tocco discendeva da un car 
rozzone della tramway, in finità alla 


snolo. Soccorsa ala meglio da alc: 

sone, la Contento si lamentava di 

lorì alla schiena. Avyertitane telefonicamente 
la Guardia modica, accorso il dottore d'ispo- 
zione, il quale ebbe a constatare cho 
donna aveva riportato una contusione alla 
8ulriena. Le prodigò le necessarie cure. 

Cadute. Il facchino Giovanni Waziglia, 
ud’ anni 81, abitante in via. Rigntti N. I, 
cadde ieri all'alba sulla publica via. in se- 
guito ad ubriachezza. Sollevato da 
goardia di p. s. venne sccompagiato alla 
Stazione contrale di soccorso, oveil dottore 
l'ispezione gli medicò una ferità lacera 
alla nuca. 

Il macollaio Giacomo ‘fomsich, d'anni 
47, abitante in via del Molin a vento 
Numero 34, cadendo nel meriggio d' ieri, 
con nn coltello in mano, riportò una ferita 
‘sul naso, 

La giovaneita Maria Moretti, d’ annî 13, 
abitante in via del Solitario, mentre lavo- 
mava nel pomeriggio d' ieri nello stabili- 
mento Moiliano; riportò, cansa una caduta, 
‘ina distorsione all’articolazione della mano 
sinistra. 

Ottennero entrambi alla Guardia 

rie cure. 

La casalina Anna Sgour, d'anni 75, 
montro stava ieri mattina sul muricciuole 
di ciota della propria casetta a Barcola, 
cadde, causa un falso movimento, dalla 
altozza di due metri nella via sottostante. 
'l’elefonatosi alla Guardia meilica, accorse 
il dottore d’ ispezione, il quale constatò 
che la povera vecchia aveva riportato una 
frattura al femore sinistro e contusioni in 
varie parti del corpo e le prodigò le prime 
cure. 

Risse e ferimenti. Il muratore Gio- 
vanni Cotich, .d’ anni 25, abitante in Guar- 
dliclia. attaccò, lito ieri mattina in un'osteria 
con un individuo e si buscò nna ferita 
lacero:contusa con frattura dell'osso nasale. 
Ricorso per le analoghe cure dal dottore 
il° ispezione della Guardia medica raccontò 
che: l'avversario gli aveva scaraventato una 
boccaletta, 

Ricorse inoltre alla Stazione 
sovcerso il-facchino Giuseppe Kvisclilak, di 
anni 19, abitante a Bareola, il quale, pure 
in rissa; aveva riportato un’ abrasione al 
noso el alcuno ferite allo zigoma istro. 
Gli furono prodigato le necessarie cure, 

Rissa fra stallieri. - Morso da un 
cavallo. Andrea Potpnik, d’ annî 25 e 
Milano Cinacovich, d'armi 20, stallîeri cal 

reo Ricliter, al' fondo Ralli; ieri mattina 
trovandosi nello stallaggio del circo In via 
Giulia, vicino alla cavallerizza Sussa; ven: 
nero fra loro a contesa per questione ine. 
rente al lavoro e ad un tratto îl Cinncovi 
afferrò il Potpnick per la vita a lò gettò 
fra i cavalli. Uno di questi si wolsa e 
addentò il Potpnick all'omero sinistro; 
lo stalliete ricorse alla Guardia medica, 
ove gli fu praticata Ja mecessavin cante 
rizzazione. La morsicatura ‘è leggera. Una 
guardia di p, s: prese nota del fatto, 

PBissa in birraria. L'altra sera, invna 
birraria di via Malcanton, insorse tin val- 
terco fra Ja camerigra Maria Mole, di 19 
anni, abitante in via delle Beoecherie N. 6 


modica 


ntrale di 


ile certa Duigia Russ, di 24 anni, abitinte 


al N. 8.di via di Rena, e ciò perquestioni 
i gelosia. Dalle parole passarono ben pre- 
Sto mì fatti ‘e .si accapigliarono. Ambedue 
furono condotte agli arresti, 

Una vecchia signora atterrata da 
un carretto. Teri mattina, alle 1045 
circa, la signora Maria Aberle. d' anni 7Ù, 

bitante iîn' via dei Crociferi 3, primo 


di Si Giovanni, venne 
urtata da un carretto al quale ne era unito 
un altro che lo seguiva. I due ruotabili 
erano condotti da due ragazzi. All’urto; la 
povera signora vente gettata a terra e i 
due ragazzi; che conducevano il carretto, 
tostoclè la videro cadere si diedero a pre- 
Gipitosa fuga, abbandonando i duo veicoli. 

La vecchia signora, frattanto, fu rialzata 
Ua alenni servi di piazza e accompagnata 
nella vicina farmacia de Leitenburg, ove il 
dott. d’Agostinî, visto clie ella trovavasi in 
preda allo spavento, le somministrò qualche 
cordiale per rimetterla alito. 

Fortunatamente però ella non aveva 
riportato alcuna ferita, per cui calmatasi 
potè poco dopo andarsene a casa sua 

Cocchiere galantuomo. (Giuseppe 
Spernich, cocchiero e proprietario della 
vettitra di piazza N. 106, obitinte in via 
Conti N. 5 troyò ierlaltro nella sua vettura 
alcuni oggetti nonchè un importo di denaro 
in oro ed'argento — il tutto dimenticato 
probabilmente da qualelie passeggero. Egli, 
da onest'uomo, consegnò tutto quello che 
aveva trovato alla Direzione di Poliziù. 

o ed arresto, Ieri, nel pomerie- 
gio, im individuo di cera sospetta’ aggira- 
vasi dinnuzi il negozio di commestibili del 
sig. Giuseppe Sticotti in via Stadion N. 25 
colto un momento che non eredevasi 0: 
vato, afferrò ‘n panone di zucchero ele 
stava nella mostra fuori del negozio e se 
ne fuggì. Un agente del negozio, accorto- 
Sene, iscì, ma mon potè fermare il fuggi- 
tivo. Nè awvisò però ina guardin di p. se 
questa riuscì poco dopo ad arrestaro il Ja- 
dro mentre cercava di vendere lo zucchero 
nubuto ad un venditore di limunata, in via 
Stadion. Condotto all'ispettorato di via 
Uhiozza, fu riconosciato per Giovanni Bre- 
gant, ex litografo, abitante în via. della 
Guardin N. 9, III piano. Dinanzi l'ispettore 
Bauzon tentò di scusarsi, ma nonne venne 
a capo, giacoliè gli fu sequiestrato il corpo 
del delitto. Dopo assunto al esame fu 
passato în vin ‘Pigor. 

Un visitatore. di dormenti. Jeri 
notte, allo 3, venne arrestato lo. scaricitore 
di carbone Giuseppe Grogorich, d'anni 24, 
ila Bukovaz presso Littai, perchè visitava le 
taschie del battellante Pietro Battich, il'quale 
dormiva nella propria barca, nol: Canale. 

Arresto per furto. Ieri allo 3 pom, 
alla riva del Canale, venne arrestato il pre- 

indicato Antonio Fatur; d'anni 41, da Trieste, 

occupazione, perchè aveva rubato un 
porto di denaro iti venditori di cocomeri 
Giuliano Glielfi o Matteo Pegi. 

Al Bagno popolare. Nel pomeriggi 
di ieri, ul Bagno popolare, certa’ Giusenpi- 
na Franco, abitanto in via della Mado: 

N. 17, venne dertibata di nn paio di sti. 
wnlettii del valore di 4 fiorinì. 

Un piccolo paciere di muovo ge. 
nere, Emilio Vossilioi, d'anni 12, abitante 
rma N. 14, ieri. mattina 

‘so le 11, giocava con alcuni suoi coeta 
nei in via dei Bachi, quando ‘insorse fra 
loro una bamfia; il Vassilich, reputandosi 
il più forte, si diede a percuotere i. suoi 
compagni, forsa nell’intento.. di pacificarli. 
Due guardie di p. s: arrestarono, il Vassi 
lich e lo condissero. all’ispettorato di via 
Ghiozza e, dopo una buona lavata di testa, 
egli fu consegnato ai propri fori. 

Alterco tra vicini. Gi 
inser: 


las 


una | V 


a di 35 anni. In quest 
rono espurgate le latrine dello 
i iva, 
6 fiorini, venisse ripartita fra 
ad un fiorino per persona. 
che i coniugi Pangerz sì rifintas 
Bare, e pare anche che questo 1 
vocasse una granile ira nell'animo del Pr 
chor il quale ieri, mentre essi 
nel fidava ad us 


hingi 

profe 
vo. ili 
porta e 
Panger: 
chiamò ua gi la quale c le 
cedente dapprima all'ispettorato di aniro 
del Moro, ove fù assunto ad esame, } 
via Tigor. 

Minutaglia. Ievinotte, nel callè «Dorta» 
în via Cuvana; venno arrestato per contra- 
venzione al precetto di polizia il pregiudi- 
cato facchino Salvatore Sbisà, da ‘rieste, 
d'anni 44. 

Teri mattina, le guaritie municipali, arre- 
starono în piazza @Qrante, l’ex-scritturale 
Giuseppe F, fu Biaggio, d'anni 48, da 
"vieste, il quale aggiravasi questuando di 
negozio in negozi 

Alle 5 pom., di ieri, nel Giardino publico, 
î due facchini Carlo Bresigher, d'anni 22 & 
Vittorio Cern d'anni 24, entrambi da 
ste, vbriachi, si abbandonavano ad ec 
cessi, Le guardie li condussero in arresto, 

Bollettino meteorologico. leri: T'em- 
peratura ore 7 ant, 2.2 ore 2 pom. 32.3, 0.9 
— Altezza baroinetrita ore 7 ant. 762. 
— Oggi: Alta marea 2.37 ant, 11.33 ant. 
Bassi marca 2.39 ant, 9.9 pom. 

Ogni giorno una. In campagna. 

— Fonnullone - grita on contadino al 
suo famiglio- non sei degno nemmeno che il 
sola ti illumini, 

— E° perciò che mi sono Sirriato di 
Vombra. 

TEATRI 
TEATRO FENICE - (ore 8) - La Favorita! 
in d otti. 
FONDO RALLI - (oro 4 e 8) - Circo equestre 
Richter. Spettacolo variato. 


renti ed agli amici, 


mentesa! Camposanto. 
TRIESTE, 10 Settembro 189 
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CARLO PICHLER 


Proonratore della ditta Giuseppe Angeli 


0essò di vivere oggi alle ore 9 antimeridiane, dopo Innghe sofferenze. 
L’addoloratà FAMIGLIA partecipa 1’ irreparabile perdita ai pa- 


Le spoglie mortali dell'amato estinto verranno trasportato diretta- 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visito di condogplianza 


lì presenta annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 37 


ssime Tavoranti sarto da don- 

Viazza Borsu 9, terzo. 1833 

inento ragnzzo forte, pratico 
glia, 


N 


î, j bra 
Ricercansi 
S proni 
Ricorcasi ion: olio, aceto; di questa fan 
paga settimnnalo. Indi: 10 Piccolo. DI 
abile lavora nta fabbro, via Gini 
Deroasi 17: 183 
Pi ricarcasi per negozio chincaglio. 
Praticante Pa pi anno Pi 
colo; is 
o glov Gomptolrista ricercosi 
PEA MOR a Ie Pio: 
colo. 2794 
per magazzino vicoroato por casi 
Praticante Rommatiate otioseome. legna Le= 
desea. Offerte subi, N. 4515" 4l giornale tt? 
x ftuliano, tedesco, porintto teni 
Corrispondente isso ori, Sostea primaria 
cara commerciale; Indirizzo +8.» al Piccolo, 
1555 
pratica, cerca appalto Olforie _yAp- 
NATALIA Brite rinesto ES 
Îl domestica abile a tatti i lavori casalini, 
Md por piccola famiglia vieno ricereuta» Of 


fù 
ferto seritto sub ,;Domestiea* al Piecolo _1 


Alma Posso avere firalmonte sue notizie E- 
ventualinente prego serlvermi casa, Cor- 
d sulu LA 1772 
fng in rosso pregola ritirare gontilmenta 
Aol fee e ero pie ot 
tazione, posta restante, 1805 


Angelo info, fessi ollro, Tostl cruda rudere, HITS 


asti chi l'ame tanto. 
‘onesto sincero amgrs consigi ni Cod 


Scipi tendere qualche giorno, poi  parlarii 
franca; costretto, attenderò eilenzioso 1! Enò. 
839 
IC partendo wa gioral, dello parlar. 
L Seouglurovi concedermi quanto pregni. A- 
vervi veduta unies gioia, tra [immenso Scon- 
forto. Attendo gontili cenni. Saluto. V. 1845 
I? Teresa LL Potendolo Ni mangiare tut. 
Signora TGS ento 
Tesora EMI mona 7 Tuo fiazon 
I indeserivibile gioia tuo uffetto per me. 
Sempre a me presente tu seuardo pietoso 
d'umore, mia dolce speme. Non «dimenticare 
progettita gita, Angelo mio. Possa btovarti ma- 
more il inio saluto. Dio ti benedica, amando 
sempre wa Margheritt. 1882 


per condurre a pas: 
indirizzo Piceolo.1827 


Viola Tin posta giaco lettera nome indicatomi. 
[A vturo. 1853 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
‘trieste del 10. Settembre. La Borsa 
di Berlino chiude sosten.: — Credit 352, 
itubli 210.95, Rendita Italimma —.—. (La chiusa 
prosglanie SORRAVI: 353, 219.75, —.—y e] 

Borsa di Milano segna in chi Cambio 

Iondita 94.98, Meridionali 602.59, M0d 
terraniea 505.50, (La chitwa precedente notay 
104,82, 93.°/, 697, 502.650}. Parigi: Apertura 
deli’Italiana èc.70, poi sino —. e ——, Banche 
—.—;, Lotti —. Chiusa uffîe. segna: Fran- 
case 102.17, Italinna 90,70, Spagnuolo 59.40, Ban- 
che ottamane 789,59, Lotti Turchi —.—, (La 
Ohipri precedente notava: 102,20, 90.55, 69.—, 
aes, = 

Dopo Borsa: Invariati. Anche da Parigi si 
telografa che la fermezza dell'Italiana era do- 
vuta alla probabile prossima conversione del 
4% tedesco în 3*.,%s. 

Qui notasi: Metalliclia 100,9 n 101.25, Azioni 
Credit 405.59 a 407.—, Rendita Italiana per fino 
mese ia 95,50 n 897%, detta pronta tagli piccoli 
a Nitpoleoni 9,57’/, a 9.51, Lod 
dea 120.76 10/120." Francia 47.73 a 47.99, Ma- 
lia 45.55 a 45.67, Germania 59.— a 5 

Jistiuo. Napoleoni 9.57— a 9.53/y 
8.60 2 5.68, Lire storlimo 12.04 n 12.07, 

20.10 a 120.65, Francia 47,70 2.47.55 Ilalina0, 
îl 43,72 Banconote italiano 45.591 45.70, Ban- 
conote germaniche -59,— a 59,20, Rendita au- 
striaca in cavia 100,60 a 161.10, Iendita anatr. 
in argento —.= Rendita austri 
ca în oro Rendita ungherese 
in ero 4% 122.30 a 132,50, Rendita austriaca in 
Corone 101,10 a101.50 Rendita ungheress in Co- 
Tono, 93,07 2.109,10, Credit «i 2 407, Ita 
liana 1,500 89.70, Loti Wnrohi 77.75 a 79,25, Ser- 
bi 37.25 37,75, Serbi nuovi 4,50 & 9,20, Croce 
‘Rossa italiana 12.90 a 13.40, 


Pàniat to. (Diretto-Urgente) Chiusa : Rendita 
francese 3%, 102,37, Rendita italiana 6% 90:20, 
Rendita spagnuoln esterna 08.40, Azioni Banca 
Ottomana 767,50. 

Panrar te, Chiusa. Ferrate auristacho 67 

ride: © 
bia Lond 


italiano 


Cane. Ausungo 0, Chinsa; Santos poor 
Batti 73.78, pot doc. 73.—, per mi 

irro; 
Asino 10. Ito ordinaria loet 
, buoza lago, 80-88. 

Havna l0. Chiusa: Santos good ave 
mese corrente per 50 chilogr. a fr. 
Gennaio n fr. sì. 

AmsrenDas 10, All’odiermnoineanto della So- 
cietà Commerciale Nederlandese, furono ven- 
duto 20870 ballo di Giava, 338, casso e 30 balle 
di Padane. 

Nuova-Yoric 10; Apertura: Rio por consegne 
future, 10.a 5 .in ribasso, Sppena sostenuto. 

Cotoni. LiwerFooL ic. - Mercato hajsst. 
Tonders in Docheta  —, Vendite 6209, compresi 
affari consegna, Importaz. —. Moreo. amo- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.C, 
‘Settembre 44/,, Settembre-Oltobre 
bra-Novembre 4‘/,, Novembre-D Dre d/4, 
Doe.-Gennnio 4%, Genn.-Febraio ag, Feb» 
braio-Marzo: 4%/g, Marzo-Aprile 4%, Aprile- 
Maggio. 4%/,, Maggio-Giuguo 4%, Giugno 
Luglio 4%/gy 

Merce brasilinna ‘i in rialzo. 

Ollo. NaroLt 10, Qtillipoli contonti76.31, por 
Ottobre 76.90, per Maggio 77.05, Gioia contanti 
79,57, per Ottobre 7, per Maggio 74.30, 

Panioi 10, Ravizz. Mese corr. 43,70, per otto- 
bre 50.—, Sost:0, per moy,-dec, 50,—, quattro 


pi 


Loco 6.20, calmo 
Marche. Mese cor. 
ronta 4175, per ottobre. 42.40 calma, quattro 
mesi da nov. 42.10, quattro primi inesi 45.00, 
Tempo. 
Spirito. Parigi ic, Mese corroni 
pervottobro 20.25 sostho, per mov.-déc. 
quattro primi mesi 31.35, 
BerLiXo 16, Loco 34.20, por Settem. 37.50, per 
Ottobra a7.76 È 
Zucchero. Parigi 10, Greggio da 88° dis. 
27.5,:-— dalmo, Bianco p. mese corr, 29,50%, 
per ottobre 30.—— cale, quatiro mesi da 
ottobre 3: quattro primi’ mosi 
finato 98,502 99. 
Ampurao :0, (Chiusa), Per settem. 
desem, 10.20, per marzo 10. 
LospRa 19. Java a scel. 
scell, 9. 


30, 
30.25, 


Brussilo 19 EUda Mlsò SubsvuT@ Enti Dei Diem" 
Raturtoni Resrorsame Avuzio Raso 


COMUNICATI), 


L'articolo « Filantropia mal posta» del 
periodico locale It Maffinio di ieri, mi ad- 
debità un atto generoso cliè non mi consta 
di aver adempiito. Ci teng» perciò a ren- 
dere di publica ragione, che ia non ebbi 
mai a che fare con le persone ivi mecenate, 
che sono, a me del tutto sconosciute, 

Triesto, 11 settembive 1595, 


Avvocato Antonio de Volpi. 


"| Ind 


| D'afittare 


°° |Lorcasi 


son 100 Torin] cauzione cerca o- 
steria. Indirizzo al Pictolo, 1777 

‘Da posto qualo conduttrice in qualche 
zio, Indirizzo al Piccolo lesz 


Cameriere 
Donna fi 


Ricercasi sisvorina 


pratica Insegn: 
giunasiati-ital 


reso collegio 0 famiglia privato. Ottime re- 
orenze, Rivolgersi A. M. posta restante Trieste. 


1782 
Manstra 


di pianoforte impartisce Tezioni, flo- 
segondo. 


rini tre mensili. Indirizzo at Picvolo. 
{azioni pianofo I 


diplomata è disunia insena falesco; 
Srancese, Italiano. Indirizzo al Pie- 
colo. 1718 
Miasstra 
1949. 
Ti fi esi, Tue erica] stimmate 
ti fede: Prof. Cernè, via Caseri È 
iedésca, fiorini 
sbeondo. 
Sala Tersicore 


Paduina è 
1959 
Chiozza Di Stasera ore 8 Iozio: 

ne day; 


Gj core: ne (via Giusti- 
l nolli N. è, I piano) quattro camere, came- 
rino, oratorid in chiesa, giardino. Cambiamen- 


to snbito, 1713 

n | prontamente serviti 

RIIGOICANSI Biterpir tnriesto, canoro. “Agenzia 
Wranitzky, via Nuova 89. Asbi — 
i ; per signore im cià, stanza vuota, con 
Ricercasi costo, presso Dona famiglia, nelle 
Adinconze della Stazione, Corsia Stadion 
panza n. Offerte dl Piocolo ,,D. È 

n si ta, Ingresso Nbero, 
Micercasi S 'Oltentar  Imoreando 
7 tino 

ta por signo: 
nanza Poste 
Offerta «Quin- 

si 


pronamente sana 
rina quindicenne, 
to 0 moglie. 


nen 


con Ing 
te della seuote 


Valfitin 
D'afittare i TI 
itzo al Piccolo. 


mgreso ih 


; Corso 
Ple LI 
TI MIETTA 
to 4, AL, Li 
i "camere ammobiliate, via Valdirivo 
EETMANSI SETT pino LE, sintiatta» cono 
AF | 2 bellissime stanze ammobiliate, 2 
HLIANSI por serittorio. Via Molin piccolo N. 
1, HI sinistra, 1659 
Aifrit stanza beno immobiliata, palchettata, 
ITTASI Acquedotto nuovo, fiovini 9 mensili. 
Indirizzo Piccolo AGI 
sj prontamente stanza arredata, Ingresso 
Affittasi fitero, costo, Via Amalia 19, 1 piano 
4213 


UA 


"Bibi 


raccomanda: |( 


ni BRR È er tranquilliz- 
Gioredi indimentichie 2 ARS 
ceyuto tn alia posta, acciocchè 
possa scriverti, indicamiluogo che 
1° attendevi. Sempre pensando a 
te. Sono îndisposta, chissa se 
vtrirò domenica ? 1831 
Sempre penso con entusiasmo nalterabila 
alla mia piccolissima. Scrivimi presto. 
Tutta tuissi Ucocia. 192 


5000f disponibili industta, Iuorosa, cantate 


200% 
o agiaia senza figli, corca un 
Signora irimba) a costo. Indirizzo al 


Valona Gomnaro Niglio, via Nuova SU, as 
Creficeria Sonnino oggetti oro, irgento, gio- 
le. Prozz! mitissimi. 1347 
Hi dela frattoria gAlla Castellana” in 
Riapertura Via Si Caterina, difiango 9 S. Aît- 
tonio Nuovo. Sps' della rinomata Birra di 
Punugam, vini d'Istria è dalmati di T qualità, 
con cucina imappuitabile,! a' ‘prezzi Hmitati. 
1819 
fonia raccomandasi Pasqua minerale 
Causa siccità Marienguelle di Robltseli Saner= 
lvunn pier bottiglia (Litro 1212) soldi 16. De- 
posito via © 14 (cortile). 2970 
Il io pompe novità por pu 
i pallini, novi 
astinno 1 


na su 
pelle pettini 
i, a prezzi n soltanto da 
\geli, Canale fi. 1340 
îî, porta vesti e porta chiavi, 
a muro e da cantone, 
gli vendonsi a prezzi ridou 


TA 


conoscium pro 
‘istitina, il mottos. 1 


di I qua 
Metro fi. 


Ombrelli ti 


Tn seta con 
poi, neLN 
R i garantita prima qualità, di mondiale 
HESÙI Sintomanza, perchè Jo lama riconosci 

cl pioperfetto Aecfato Solimzer. Ogni pezzi 
guiantito e vendesi da 8, 79, 90, fi 120, 1.40 
iu ‘oi, nel Negozio Visnnese, piazza della 
Borsa 002. 1834 


1354 

SON 65; iN 

; fi isetà f. 1.70 im pois 
Mo d'aesiaio, da £. 2.in 
1854 


énezazzi pn = clavenazaenti 
Viglictti da 1 fforino 


Pe por soli 325 soldi "SM 
preso ALESSANDRO LEVI 
Vincita principale fior. 30.000. 


CAPITALISTA 


con circa 20.000 florini viene ri- 
cercato per commercio bene av- 
viato al quale sì vorrebbe dare 
maggior estensione. 

Offerte non anonime all’am» 
ministrazione del »Piccolo« sub 
fapitale,£ 


TAGLIE DA VENDERE 


10,000 ballo taglie d'abete sono da vendersi per 
l'anno 1896, Possono essere visitate già nel- 
l'ottobre 1885, poste alle seghe stesso, lo quali 
& tal uopo verranno affittate, Il legname pro- 
dotto viene trasportato alla stazione di Mer- 
suayor (nella valle della Gaita). Par 1 pros: 
simi 3 anni possonsi avero. eguali qualità di 

glie. Ulteriori soliavimenti fornisce la reda- 
ziono della Rérntner.Zeittung di MIa- 
genfurt. 


ftt i Hollissima stunza vuoti, Corso 
TITANI quinto, s. 6 mensiti. 2780 
camerino. ammobiliato, prezi 
Affittasi cuntina, nequa. Via S. Giorgio 5, pri 
camere, camerino, cucina, dispensa, soll 
nuti dalla citt 
Tamiglia affitta stanza grande con mu= 
Piccolo, 


stuman grande, suila, sopra Calò 
Vin Amalia 14, rivolgersi portinaio. 
mo piano. ua 
giardino o giuono kauler, che dista' 10m 
20,21 Piesolo. 
bili o sunza, volendo costo. Indirizzo 
Studenti sato tnditiazo al Piecolo. tia 


fitti Spsechi, porta 27, 1 1757 
mai 
Affittasi 
1739 
quartiere selle siuize, andito, cucina, 
Par Signor grezanta stanza Tngroso Tiboro, 
BI xarneto 20,1 piano. ins 
affittasi prontamente: Indiri 
3 1828 
grande, ammobiliata affittasi. Corso, 
D'amore Esito. mmatriezo Pienolo, "148 
Tistinta 
1814 
irovano, vicinanza scuole, sunze con 


cancello di i 
rizzo al Pic: 


Î i ferro per villa, Duonissimo sint 
Lance Ta ndesi, via Romag ni, villa Ofe 
1639 
H = eiesa forte usati. Indirizzo al Pie 
ficeroasi Sio: ire 
chiffonior specchio, vetrina da sie 
Ta vendere ione, erumenze spicchio, divano; 
armoniuun. Via Itossetti 6, IL, porti 9. 1348 
Tue cHolitri vino Vipacco Bianco, 
Ha vendere prima qualità. Indirizzo Piecolo, 
1820 
Il nl forno abbinato, con commestibili, di 
ENUOSI arando lavoro. Indirizzo Piccolo 1515 
grando, praticissimo fornello uso ore: 
i 
ENUESI fici, fonditori, buonissimo prezzo. In- 
dirizzo. 6 


Piccolo. 1955. 
Vendesi 


ogni quallti mobili, tippezzerie, prezo 
via Sanità 11. 


La sottoscritta dichiara con tutta lafurza 
ilell’animo suo che i' arresto della propria 
madre Teresa Ursich è la conseguenza di 
una calunnia, ordita ai suoi danni. da per. 
sona nemica di Pola. Si sta adopranilo per 
provare. in sede competente la verità di 
questa asserzione, ed è sicura di ottenero 
domani vcerazione della propria madre. 
Trieste, 10 settembre 1895, 
GIUSEPPINA GASTALDO 
figlia di Teresa Ursich 
7) La Redazione sì dichiara estranoa tanto 
riguardo alla forma quantoai contenuto e non 
assume aleuna responsabilità fuori dî quela 
volta dalla leggi 


mita famiglia di Giacomo Gei- 
ringer, controllore della Tramyway, dà la triste 
notizia della morte del suo ama 


VITTORIO GEIRINGER 


Studente Ginnasiale 
dell'età d'anni 19, 
La tumulazione avril luogo giovedi 12 corr, 
{Me ore 9 antim., partendo al convoglio dallo, 
Li Giulia. 


dito soll a | parola. Tassa 
di vongono dati all'atticio 
2i, piano: 
dell'avviso 


CHI Avvisi collettivi costan 
minima 20 soldi, = Qi! indi 
d'Acimlaistrazione, 
terra ;-nol clitodo 
di coli vuole in 


DOMANDE È OFFERTE D'IMPIEGHI))] 


Ricercasi 
7 7 prontamente un macchinista, un 
Ricercansi praticanto gramolatore pasta” Ali 
gi 
ontori, e una macehina 80 cavalli forza, u- 
ta. Rivolgersi Deghenghi, Pola. 1046 


dalmate, Indirizzo al Piccolo. 1721 


zi notevolmente bassi. Nuova negozio 
fi ili Marsala vuoto, prima mano, da 26 fimo 
NU 400 Jitei da vendere, pre ‘oacasione, 
presso Marinovieh, Corso 1, Il pi teu 
È N Îlì rari, belle perte ed album con 
TANCONOIII froncobolli compra-rente Frascatti, 


via del Monte 7. i514 
Penpagallo Presento pi: paga 
Pioumalica 1nS%s. Tralcizzo sì Dieeoio: ness 
Pneumatica 


bellissima, quasi nuova, prezzo 
fari piccola da venere: 


favorevole, Via Forni 7, IL 
15 
Te 
colo. 
ioog a macchina per Watoro, usual, Ficercaala 
S.ta Caterina 7, IV. 1844 
muovi e usati vende ia libreria 
zlenobi gratis. 
macchina acquistisi. Offerto sub 
‘ai Piccolo 


OGGETTI RINUENUTRE SMARR 

n S. Gircomo una catena oro, Mali- 

cià generosi portandola al Piccolo, 
I013 

bian= 


Smarrita 


"im cano con mantello nero, aimpe 

Fuggito che, chiamasi Sultan. Mancia. p 

dolo nella Birraria Berger, sotto Castello 7. 
1916. 

"ia domenica sera ventaglio di madre 

Smamito porla, Trattandosi: di cara memoria, 

manola di f. 5 portandolo nl Pi 1829 


Domani a sera dopo 


Gipetta 2 


dotto 


all’ Acque- 
1886 


Per la cura razionale della bocca e dei denti: 


SAPONE PER LA BOCCA PURITAS 


Tesso puossi acquistare anche presso tutte To farmacie, drogheria e profumerie 


Verderher & ©. - Trieste 


Via Nuova N. 14 - Telefono 404 
Installazioni complete «Camere da bagno» 


fe SCALDAMENTO = 
n gas cd a degne 
STUFE A GAS per bagni, recentissimo sistema 
‘Installazioni complote «Ciosets> inoiori 
în varì sistema perfezionati. 
PREZZI MITI. 


VERDERBER & G., via Muova 14. 
Debitamente autorizzato 


DI Attestati riconosciuti dallo. Stato 


GINNASIO PRIVATO 
FRANCESCO SCHOLZ 


con corso di praparazione 


linrino tuogo nella pri 
‘ed ni 15 lnglio e nella secondi sessione 
ai 16 cd ai 17 séttembi 
Muggiori schinrimenti contiene la no 
fificazione affissa sugli albi de îi 
I corso di. proparazione | perl’ esan 
d'ammissione alla prima classe d'un 
senola media comincia al 1. d'agosto e 
dura fino. al 15 sottembhe 
Vengono necettati ‘allisvi a convitto 
i aneho «turanto Je vacanze. 
Programmi 


is e franci 


Ul 


tou: 
vANCHOR-LIN 
LINHA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIBSTE e NEW-YORK 
Il Piroseato Inglese 


COTIA 


» 

ti Tonnellate 2763 - Cap. W. HAMILTON arri 
yorà qui nella seconda ‘metà ili Settembre e 
carieliorà direttamentè per 


NEW-YORK 


Por ulteriori iuformazioni rivolgersi da 
HENDE 


ON BROTHERS 
ARMATORE 


1. W. CHAPLIN, rappresentante 
oppure UGO CLESCOVICH 
Sensale incaricato 


Depositopriv 
dra 


assicurato, Lettera Piccolo ,,Indasttta 
PRE-MMC 


: GONVITTO PER STUDENTI 


proprietari della vecchia o ben conosciuta 


Drogheria fu CARLO PE 


si fa un dovere di portare a conoscon 


i | sua spettabife elientela che col giorno 24 


ha cessato il suo esercizio in Piazza G 
l'Hotel Gavnf) per riattivarlo lur 
l'angolo via Pont SSO O vÙ 
S. Nicolò rifornito di tutti i generi di p. 
missima: qualità, 
Inoltra, alla pu 
gli altri generi affini 
nn cura di prati 
temere concorrenz: 
merosa clientela, 


delle droglie e cdi tat 

n (Questo Nto, vrà so 
è prezzi miussimi, da n 
ondo ncconteti 

cui spera ved 

€C.Brmusimî 

successore di CARLO PELZ, droghiere 
Angolo via Ponte Rosso - via S. Mioslòd 


pla po IA iran 
Bigietti della chiesa voliva in occasione 
del giubileo imperiale a f..4.- 
strazione domani 
Vincila priaciplo dol valva di 
Fior. sO_DOO 


Qlusoppa Bolatio, Il Mercorio, Mares Mieris__\ 


Scuola di recitazione 


Riapertura iunedì 16 eorr 
Programmi el informazioni presso il sot- 
toscritto al Politesma Rossetti. 
ETTORE DOMINIC: 


Da. Gust. Fano 


SPECIALISTA 
per le malaitie della pelle c sifilide 


Wia delle Legna N. 3, Lo piano 
Ordinazioni Jalle 12 alle 1 


ABILI SCARPELLINI 


trovano lavoro. durature 


(ANCHE PER L'INVERNO) 
nelle officine della 


Società degli Scarpellini 
E STEIN, GRAZ 


(LAVORO A COTTIMO) 


Lo sostanze necessa 
èdperlapreparazione 
di una 


i 
BEVANDA CASALINA FORTE E SANA 


n con la quali si possono preparare 150 
litri, fornisce, senza zucchero, per que 
fiorini In farmacia Bartmmur 
Steckborn tanza 
(Svizzera) (Baden) 
Viene espressamente raccomandato di 
guardarsi dalle Imitazioni. 
‘Attestati dietro richiesta: gratis e franco. 
Trovasi in vendita dappertutto, Depo 
sso por l'Austria: Farm 


sito all'in; 
€. Brady. Kremersi (Moravia). 


Trattoria Al DUE LEONI“ 


Vi Arcala he vit Sconterak 
Cugi mercoledì li settembre alle 7). 
Ultimo mercoledì selta stagione 
Grandioso Cencernstos 
sostenuto dalla 
BANDA TEATRALE 
con scelto programma ché vorrà di st 
signori frequentatori. 

resso libero. DS 
10 fior, al giorno di guadagno 
sicurosenza capitalo 0 rischio oftriamo an 
fi che nei piu piccoji luoghi tanto ud uomini 
Il cho n donnei quali vogliano occuparsi della 
fi rendita di biglietti di Lotteria e 
loro permossa dalia, legge, — Qlierte 
fl leichior Verd 2 Mosse Vienna. {i 


$ dall'autorità COncesso. 
Federico Zimmer in Inishruck (Milton) 


In questo Convitto sizccettanostadienti 
dell'accademia di Commercio 
e d' altre scuole medie. L'esperienza di 
folti anni del direttore, quale slocente 
pratico e publico delle lingue 
moderne all' Accademia 
merciale d'Inusbrucek dì ; 

di custodia coscienziosa, d'aiuto nello 
come pure d'un assennato tratta: 
dagico. Ulteriori informazioni da i 


spetto ‘esposto alla Direzione (F. Zimmer) 
e che viene spedito a richiesta, 

Nelle malattie della vescica ol | 
uretra, nella remella, nefriti 
gotta, nei remmatismi acutìi, 
nonchè nei catarri della laringe. 
dei bronchi, dello stomaco e 
degli intestini 


la sorgente litina di 


Salvator 


è adoperata da antorità mediche 
con effetto eccellente 


Effeitoeminentemente diuretico 


Sapore aggradevole! Digestione facila! 
Sì vedo nei depositi di acque: minerali altrimenti fat 
Direzione della Sorgente Salvatorin Epenjes 
Ungheria. 
DEPOSITO PRINCIPAI 


GIOVANNI GILLIA in Trieste. 


LA FILIALE IN TRIESTE 
della 


BANCA ANGLO - AUSTRIACA 


si occupa di qualunque'operazione sia în Bau 
che in Merci, 


Accetta versamenti 


Assunie pei sigmori cliemtili: 
dei conti di piazza o di cambiali per Prieste 
Vienna, Bruna, Budapest, Praga franco pnuv- 
vigione. 

izilascia inoltre assegni x 
principali città della Monarchia e 
nilo più modiche condizioni. 

Accorda la facoltà di domiei 
fotti presso la sua cassa franco mpes: 

Sincarica dell'acquisto e riclia 
effetti publici, valute e diviso estore, » 
dell’incasso di nssegni, cambiali ecc.vera 

ione. 


gono = 
el 
apoll, del qualo € 
ha la Rappresentanz 
strischo al corso migiiore della rio 
computando si 
Tholtre notifie; 
di Na 
piazze bancarie 4 
più modico corso del î 
La Sezione merci s'iusiricn dell 
sto © della vendila di qualitnite 
conto terzo alle più miti eondizloni.- è 
di credito a Londra presso Ja propria 
Anglo Aunstriam Bank 3106 20 | 
Darde Stroet Londra; provvigione da couy viiiisi 
‘Apertura di credito a Parigi, Berlino mi hl» 
tro piazze provvigione da conveninii, 


aqui» 


Patente alstro-1g., medogiie dell'emposiz 


qa DGMLE 


ncipaleperla spedizione: Vienna, Banermmarit I. è 
n sato Prati per la Rocca Eucalyptus 


Trieste, 25 Giugno 1894, 


i, dî Londra 1962 9 di Pari 
Medico dentista personale di Sua Ma 
l'imperatore Massimilimmo I, e 


"ten, 


del Br. €. M, Faber 


